
IN ITALIA 
Caso Scalfaro 

Interrogazioni 
di deputati 
e senatori Pei 
• i ROMA Un gruppo di se 
nalorì «munteli (Pecchloll 
Couutia, Franchi Mallioleiti 
Tarameli!, Tedesco Tatù Tos 
al Brulli, Valere) ha rivolto al 
presidente del Consiglio una 
interrogazione sulle dichiara-
«Ioni formulate dall'ex mini-
atro degli Interni Scalfaro 

Nell'Interrogazione I sena 
loti comunisti chiedono «se 
esistano schedature presso I 
servili segreti» e «se le assicu
razioni già rese pubbliche da 
parte del presidente del Con
siglio sulla Insussistenza del 
(atti denunciati si tondino su 
accertomenil rigorosi» Infine 
I senatori del Pel chiedono di 
conoscere «su quali dati e ri
scontri sia basata la valutazio
ne del presidente del Consi 
gllo sul gravi episodi denun
ciali dall'ori Scalfaro» 

Una Interrogazione sul «ca
io Scalfaro» è stata rivolta ai 
ministri dell'Interno e della 
Difesa anche dal deputati co
munisti Slrumendo, Barbieri, 
Calvanese, Ferrara, Barbera e 
Alinovi I parlamentari del Pei 
Chiedono di sapere quali ac 
certamcnll sono stati compiu
ti dal due ministri, «nell'ambi 
to delle rispettive competen
te», sulla richiesta di Informa-
(Ioni che alcune personalità 
politiche avrebbero rivolto al 
servizi di sicurezza 

Nel caso che le dichiarazio
ni dell'ori Scalfaro risultino 
Confermate, I parlamentari 
del Pel chiedono di sapere In 
quale data le richieste di infor
mazioni sarebbero avvenute 

Profughi 
A Levico 
arrivati 
più del 
previsto 
( • ROMA Mentre II «caso 
ira/Ughi» assilla II Viminale, e 
la prospettiva che alcuni fra i 
(uorhisclil polacchi vengano 
rimpatriati fa scatenare acce
sa polemiche, 1 profughi arri
vati a Lavico da Latina sono In 
cerca di una sistemazione Un 
problema In più nasce dal fat
to che nel tragitto fra il campo 
di Latina e la nuova destina
zione essi sembrano essersi 
•accresciuti» annunciati in 
numero di 250, al funzionari 
della questura di Trento sono 
risultati 273 Fra di loro sono 
In parecchi ad avere docu 
menti palesemente falsi o a 
non averne per niente e la 
questura per ora li ha classifi
cati come «clandestini», qua
lìfica che, appunto potrebbe 
lignificare II rimpatrio Ad ar
bitrare la materia dovrebbe 
essere una commissione ac
compagnata dall'Intervento 
d'un funzionario Gnu Tra I 
profughi di Levico, molte fa
miglie hanno preferito stare 
per conto proprio e si sono 
accampalo nel parco 

Il futuro segretario de La nuova giunta di Palermo 

Il ricambio è scontato Pellicani (Pei): in gioco 
secondo l'ex l'autonomia 
presidente democristiano dei governi locali 

Conto alla rovescia 
di Piccoli per De Mita 
Flaminio Piccoli, presidente dell'Internazionale de
mocristiana, dà per scontato che Ciriaco De Mita non 
sarà rieletto segretario della De al prossimo congres
so Lo fa in un'intervista a Panorama, senza tuttavia 
sbilanciarsi sull'ipotesi di Martinazzoli successore 
Le polemiche sul «caso Palermo» intanto non si 
placano. Gianni Pellicani, della segreteria comuni
sta, in un articolo su Rinascita risponde a De e Psi. 

SERGIO CRISCUOLt 

• • ROMA In attesa che arri
vino j tempi del congresso, in 
casa de e e chi comincia già a 

Breparare le valigie a Ciriaco 
e Mita Questa cortesia viene 

usala a) segretario se ud oc ro
dato da un personaggio di 
spicco come 1 on Flaminio 
Piccoli presidente dell Inler-
nazionale democristiana che 
in un intervista che uscirà sul 
prossimo numero di Panora
ma accetta di partecipare al 
gioco delle previsioni Do
manda De Mita sarà confer
mato per la quarta volta segre
tario della De? Risposta fio 
credo di no Lo stesso De Mita 
ha certamente coscienza che 
un periodo cosi lungo com
pleta e chiude la sua esperien
za di segretario della De e gli 
offre la possibilità di portare 
questa sua esperienza in cam
pi diversi», perché De Mita, 
aggiunge Piccoli, «è un uomo 

riflessivo lo è sulle cose ester
ne, tanto più su se stesso* 
Inevitabile la domanda di rin
calzo il successore sarà Mino 
Martinazzoll? Su questo punto 
Piccoli si fa più prudente 
«Martinazzoll è un uomo se
rio, molto impegnato, ma fin
ché e e un segretario politico 
lo non parlo mai dei suoi suc
cessori» 

Nella stessa Intervista 
quando parla del governo Go-
ria il presidente dell Interna
zionale democristiana non 
mostra grande entusiasmo 
«La volontà della De e di De 
Mita - dice - era quella di ri
prendere la coalizione penta-
partita con guida de e con una 
strategìa forte Tutto questo 
non è riuscito e allora vi è sta
to un momento di apparente 
distacco della De», ma ag
giunge Piccoli, «a questo pun

to bisogna dare il massimo di 
impegno di solidarietà e di 
fantasia creatrice» Con quan
to ottimismo è facile capire il 
governo Gona afferma le-
sponente de «è scoppiato 
con il caldo» e comunque «ga 
rantirà soprattutto la finanzia
ria, il bilancio e alcune leggi 
importanti E con questo sa
remmo arrivati a primavera» 
Chiaro? 

Ed eccoci a Palermo tappa 
obbligata di questa singolare 
estate politica Che ne pensa 
Piccoli di quella giunta che il 
Psi (rimasto fuori) trova tanto 
indigesta? Pensa che la De 
•non dovrebbe tentare awen 
ture di nuove coalizioni, an
che se non è scritto nel cielo 
che il Psi possa andare a brac
cetto con i comunisti dove e 
quando vuole, mentre la De 
commetta un peccato se por 
ta in una giunta gli mdipen 
denti di sinistra e i verdi» 

Dal «caso Palermo» prende 
spunto Gianni Pellicani, della 
segreteria del Pei in un artico 
lo che uscirà su Rinascita per 
chiarire soprattutto un punto 1 
comunisti non accettano il 
principio delle «giunte omo
genee» «Non vi sono giunte 
anomale - senve Pellicani -
secondo la corrispondenza o 
meno con II governo centrate 

Vi sono e sempre più dovran
no esserci governi locali auto 
nomi rappresentativi dei biso 
gni popolari fondati sui pro
grammi di cambiamento e di 
modernizzazione» 

L esponente comunista os 
serva che invece «e diventata 
di moda la formula del gioco 
a tutto campo ma quando è 11 
momento di giocare emergo
no i vecchi pregiudìzi e molti 
giocatori non oltrepassano la 
meta del campo» Quei gioca
tori sono sia democristiani 
che socialisti «Non e accetta
bile - dice a entrambi Pellica
ni - che al Pei si riservi un 
ruolo subalterno o venga ri 
proposta anche in termini di 
versi la linea della preclusio 
ne» Pellicani aggiunge che 
«stupisce 1 atteggiamento di 
chiusura del Psi» il quale «non 
può pensare che spetti solo a 
lui giudicare quando sono ma 
ture le condizioni per un im
pegno unitario nelle vane 
realtà» 

Quanto alle prospettive del 
«caso Palermo» esso «presen 
ta aspetti interessanti - scrive 
I esponente de) Pei - ma e an
cora fortemente limitato dalla 
preclusione comunista Se 
questo nodo non verrà sciolto 
sarà difficile che 1 iniziativa 
palermitana si sviluppi nella 
direzione auspicata» 

Il segretario de De Mita con Piccoli 

Palermo, TAvanti! 
parla di imbroglio 
• • ROMA «Noi non prote 
stiamo perche a Palermo ci 
troviamo ali opposizione e 
I imbroglio politico inaccet 
tablle e squallido 1 oggetto 
della nostra denunciai gabel 
lato «per una proposta politi 
cadi alto profilo » Conquesti 
toni pesanti torna sul «caso 
Palermo» il quotidiano del Psi 
Avanti1 «11 capolista del Pei 
viene eletto vicesindaco di Pa 
lermo a fianco dell eroico sin 
daco Orlando li suo gruppo 
il gruppo comunista invece di 
sorreggerlo con il proprio vo 
to gli vota contro in perfetta 
sintonia con lui Una contor

sione immaginata nel "labora
torio politico - prosegue 
l Avanti' - come un velo di 
copertura di un sostanziale 
accordo De Pei» 

C è già una replica del Po 
polo quotidiano della De 
«Sentiamo odore d imbroglio 
ma nel senso che da una parte 
si manovra senza mezzi termi
ni per emarginare forze e par
titi anche quando, come nel 
caso di Palermo questi sono, 
cerne la De, forza di maggio 
ranza relativa mentre non si 
vuole costruire nulla almeno 
fino a quando la De non appa 
re emarginata» 

• "—•——— Il direttore del Tesoro nega di aver favorito i mercanti 
ma il ministro insiste 

Sarcinelli-Formica, accuse sulle armi 
Aspro scambio di accuse sul traffico d'armi tra il 
ministro Formica e il direttore generale del Tesoro 
Sarcinelli, Il primo aveva detto: ha favorito i mer
canti armieri. Il secondo ieri ha replicato non è 
vero, ho solo riordinato le direttive di Formica Ma 

Quest'ultimo ha ribadito, no, ha stravolto il mio 
ecreto che imponeva restrizioni ai traffici Le Acli 

intanto chiedono una legge nuova 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA Le mine di plasti
ca - quelle fatte ad esemplo 
alla Valsella di Brescia picco
la parte dell impero Fiat - ri
schiano di diventare mine po
litiche E aperta una rissa tra il 
socialista Rino Formica, ex 
ministro al Commercio este
ro oggi ministro del Lavoro e 
Mario Sarcinelli anche lui ex 
ministro al Commercio estero 
(nel precedente governo Pan
tani) ed oggi direttore genera
le del Tesoro (sempre a fianco 
di Fanf ani e anche di Formica, 
nel governo Corta) Rino For

mica al Tg21 altra sera era sla
to pesammo Aveva magnifi
cato un proprio decreto in da
ta 4 dicembre 1986 contenen
te norme restrittive sul com
mercio delle armi ma aveva 
subito dopo accusato Sarci
nelli di averne elaborato un al
tro contrapposto, «liberal» 
nei confronti del «signori delle 
mine» Sarcinelli, aveva com
mentato ironico Formica, for 
se ha confuso «una partita di 
armi con una partita di pata 
te» La risposta del direttore 
generale del Tesoro a questa 

«bocciatura in merceologia» è 
Indignata Spiega, innanzitut
to, che la polemica gli sembra 
una «bolla ferragostana» Quel 
suo provvedimento, «è soltan
to un pezzo di carta senza 
nessun valore, un oggetto mi
sterioso che quasi nessuno ha 
letto» Non è stato infatti mai 
pubblicato - come questo 
giornale ha scrìtto negli scorsi 
giorni - sulla Gazzetta Ufficia
le Ma che cosa conteneva? 
Sarcinelli spiega che confer
mava «1 impostazione data al 
problema nel dicembre 
1986», Incorporava «le diretti
ve interne date dallo stesso 
Formica, per rendere di fatto 
operante ìl decreto da lui 
emanato e infine, porre ter 
mine ad una situazione di fri 
zior cai gii altri ministeri 
che non erano stati sentiti du 
rante la pren-"azione della 
versione di dicembre del de
creto» «Giammai -ins'ete Sar
cinelli - avrei deciso di libera 
lizzare o soltanto ridurre il 
grado di controllo effettivo 

che il governo ha e deve con1-
tinuare ad avere sul commer
cio internazionale di anni, 
ogni diversa interpretazione è 
frutto di affrettata o di manca
ta lettura del testo da me fir 
mato» Ma Formica replica 
non è vero Sarcinelli ha stra
volto in sostanza il mio decre
to La stessa tesi è sostenuta 
da Falco Accame di Demo 
crazia proletaria che insiste 
nel sostenere che nella nela-
borazione di Sarcinelli - co
munque mai resa operante -
era stato annullato «I obbligo 
per le ditte esportatrici di do 
cumentare le vendite e i reali 
destinatari degli ultimi tre an
ni come condizione per ave 
re una nuova autorizzazione a 
vendere armi» Lo stesso Ac 
carne è stato interrogato len 
dal Pubblico ministero Dome
nico Sica che prosegue nelle 
sue indagini sulla presunta 
vendita di mine a Iran e Irak 
Accame ha tra I altro sostenu 
to che spesso nel passato si 
facevano partire dal porto di 

Talamone, nel Grossetano, 
canchì di armi verso 11 Sudafn 
ca, ma che le bolle di accom 
pagnamento recavano nomi 
di località sudamericane Ma 
chi potrà provare tutto ciò? 
Una spinta alla venta viene 
dall Anavafaf 0 associazione 
dei familiari delle vittime delle 
forze armate) Denuncia l uso 
anticostituzionale di giovani 
soldati come «vigilantes» (il 
caso Tirrena) per conto di dit
te private presso depositi di 
munizioni 

Le diverse inchieste - quel 
la di Brescia, quella di Vene
zia quella promossa dal mini 
stro Andreotti - dovrebbero 
fare chiarezza Ma resta il prò 
blema di fondo sollevato ten 
dalle Adi que'lo della esigen
za di una legge che regola
menti questo settore del mer 
cato e dell industna (in gran 
parte pubblica) nazionale 
partendo dati abolizione del 
segreto politico militare Le 
Adi se la prendono con tutti 

Con I richiami dell'on Maun-
zio Ferrara (autore di un arti
colo apparso sull «Unita») che 
farebbe apparire «i pacifisti 
impegnati contro il traffico 
deile armi come degli sprov
veduti» con le denunce cla
morose di Formica che «non 
approdano a iniziative coe
renti», con il decreto Sarcinel
li giudicato «insensato» e an
che con il ministro Andreotti 
«Che senso ha - chiede il vice 
presidente dell organizzazio
ne dei lavoraton cnstiam Aldo 
De Matteo - difendere punti
gliosamente le prerogative 
delle Nazioni Unite (come fa 
appunto Andreotli per la cnsi 
del Golfo Persico ndr) per 
poi farsi nehiamare ufficial
mente come e avvenuto per 
I Iran e per il Sudafnca, per 
non aver nspettato le nsolu-
zioni di embargo?» Nella de
nuncia severa degli aclisti non 
si fa cenno al fatto che il Pei 
ha già presentato una propo
sta di legge su tutta questa ma
teria 

Droga libera, tutti contro la proposta radicale 

Palmella ai suoi crìtici 
«Giacobin-foscisti, criminali» 
«Non affiancherò Marco Pannella nelle sue sce
neggiate». Vincenzo Muccioll rifiuta l'invito ad un 
nuovo faccia a faccia Da San Patngnano i ragazzi 
e i loro familiari, in una lettera aperta, contestano 
le proposte radicali Farneticanti offese dì Pannella 
alla stampa. «Un festival del linciaggio, il solito 
cocktail antiradicale di moralisti, giacobin-fascisti, 
criminali» 

CRISTIANA TORTI 

M ROMA «Caro Marco noi 
lo sappiamo bene perché 
ognuno di noi lo è slato chi 
sia un tossicodipendente è un 
uomo che sconta la vita come 
una condanna, che non ha 
coscienza di sé che vive mo 
rendo» Con il tono sentito e 
addolorato di chi di droga si è 
brucialo, I ragazzi di San Patri 
gnano, e insieme a loro mi
gliala di ex ospiti e familiari si 
oppongono con forza alle 
proposte di Pannella «Nessu 
na liberalizzazione - dicono 
In una lettera aperta - può aiu
tare il drogato anzi rischia dì 
spingerlo sempre più in fondo 
al baratro» Troppo comodo -
aggiungono - liberarsi del 
problema droga decretando 
che esso non esiste che la 

droga non è illegale 
E al! invito rivoltogli per un 

nuovo dibatitto pubblico (do 
pò il confronto show di mer 
coledi sera in Tv) Vincenzo 
Muccioll ha opposto un deci 
so rifiuto «Non mi sembra af 
fatto costru'tivo - ha detto -
affiancare Pannella nelle sue 
sceneggiate Le argomenta 
zioni che egli ripropone - ha 
aggiunto - sono state discusse 
e demolite da anni da una 
cultura matura sull esperienza 
vissuta» 

Ma II leader radicale non ha 
corretto né le sue proposte 
(respinte un pò da tutti) né i 
suoi toni offensivi «Muccioll e 
un grande imprenditore del 
recupero dei tossicodipen 
denti - ha dichiarato - ma per 

il resto leggi problemi sociali 
e civili politici e culturali non 
sa che balbettare banalità» 

Nelle sue dichiarazioni Pan
nella ha inserito un capitolo 
speciale dedicato a tutta la 
stampa che ha osato contesta 
re la sua proposta «È un festi
val del linciaggio e della mimi 
cizia - ha affermato - Si spa 
rano contro di me colonne di 
piombo - ha aggiunto - in at 
tesa del piombo della mafia 
In conclusione giornalisti in 
tellettuali operatori sanitari 
sociologi sarebbero dei «mo 
ralisti giacobm fascisti e cri 
minali coalizzati nel solito co 
cktail antiradicale nazionale 
e internazionale» 

Intanto a San Patngnano 
continuano ad arrivare tele 
grammi di solidarietà da tutta 
Italia Particolarmente toc 
cante la lettera degli amia di 
Rico Agnppa ti giovane tossi 
codipendente morto in Olan
da per overdose mentre assu 
meva eroina <doc» Allegato 
alla lettera un vaglia postale di 
I68mila lire «saranno certo 
più utili di una corona di don» 
hanno scritto i ragazzi Sì con 
tmuano a registrare altre rea 
zioni politiche 

Tra gli altri, si è espresso 
contro la proposta Pannella il 
repubblicano Pellicano, pre
sentatore nella scorsa legista 
tura di una proposta di legge 
contro il traffico degli stupefa 
centi L onorevole socialista 
Rossella Artioli da parte sua 
ha auspicato che alla npresa 
dell attività parlamentare si ar
rivi rapidamente all'approva 
zione di una legge Come si 
ricorderà anche esponenti co 
munisti nei giorni scorsi, ave 
vano espresso perplessità e 
critiche sulla proposta, giudi
cala «vecchia e parziale», dei 
radicali 

Da apostolo della non vio 
lenza - affermano i ragazzi di 
San Patngnano - Marco Pan 
nella si è fatto promotore di 
un progetto spietato e disedu 
cativo che appoggia la violen 
za dell eroina» E sottolineano 
che la liberalizzazione della 
droga non elimina il mercato 
clandestino che continueieb 
be ancora più fiondo soprat 
tutto tra i minorenni Si e 
espressa in questo senso an 
che la segrtena nazionale di 
Democrazia proletaria Altn 
sono i modi - affermano - su 
cui si deve combattere la ma 
ha» 

Pei 

23 anni fa 
la morte 
di Togliatti 

Mi Una delegazione del Pei ha reso omaggio ieri alla tomba 
di Palmiro Togliatti al cimitero del Verano a Roma inoccasio 
ne del 23* anniversario della morte C e stata una breve etti no 
ma Della delegazione (nella foto) hanno fatto parte Piero 
Fassino della segreteria nazionale Cesare Fredduzzi e Lina 
Fibbi della C miissione centrale di controlio Gloria Buffo 
della sezione femminile Francesco Pttrelli della Fgci Lina 
Tamburnno di Rinascita Franca Cipnani e Mano Schina del 
Comitato regionale del Lazio Vittoria Tola Franco Funghi 
Sergio Rolli e Aldo Pirone della federazione di Roma 

L'Amo 
d'agosto? 
È verde 
e rosso 

Una passeggiata sul fiume toscano, In questo periodo, 
diventa anche un escursione cromatica I Arno, infatti, ap 
pare d un verde deciso a Pisa, e fin qui quasi tutto normale, 
ma è d un bel rosso ad Arezzo La colpa è delle alghe, 
troppe che lo abitano e che a Pisa hanno aggredito anche 
il litorale, con effetti non proprio piacevoli Sembra che ii 
fenomeno sia tipico del caldo d agosto e, secondo le auto* 
ntà samtane, «la situazione è sotto controllo» 

Tragedia 
d'amore 
fra vietnamiti 
a Milano 

Lui ChauHunTrung, 26 an
ni ha ucciso lei, Nguyen 
Phuong Auh 22 anni, poi 
ha ingoiato novanta pillole 
di sonnifero e ha atteso la 
morte per quasi un giorno 
accanto al cadavere della 
fidanzata Alta line ancora 

vivo, ha preferito presentarsi ai carabinieri Teatro della 
macabra vicenda la Al 12 del ragazzo, targata Como, pan 
chegglata in una cava presso Trezzano sul Naviglio Prove
nienza dei due Saigon, da dove erano scappati per trasfe
rirsi in Italia Lui aveva trovato lavoro rome operaio a 
Uggiate Trevano, in provincia di Como, e lei s era stabilita 
con la famiglia a Piacenza I salari italiani però a Nguyen 
non bastavano e aveva deciso di emigrare In Australia K 
stato questo, sembra, a scatenare la follia omicida del 
ragazzo che l'ha condotta in campagna per un ultimo 
Incontro e 1 ha uccisa Ai carabinien in un primo momento 
ha raccontato che gli avevano rubato la macchina, ma poi 
è crollato e ha confessato Non c'è ancora chiarezza, però, 
sul mezzo del delitto quello dichiarato è lo strangolamen
to, ma la macchina che conteneva il corpo di Nguyen al 
carabinieri s è presentata piena di chiazze di sangue 

Da un anno 
in obitorio 
cinese morto 
a Firenze 

La sua tomba dopo dodici 
mesi è ancora la cella fri
gorifera dell Istituto di me
dicina legale di Firenze si 
tratta di Zhong .Ilari Mei, 26 
anni, cuoco, morto per aver 
protratto troppo uno scio-

••••••••••li^i^i^i™."™"" pero della fame nel carcere 
di Sollicclano, ed essersi procurato cosi una patologia 
infettiva Jlan Mei in carcere e era finito per aver ferito a 
coltellate i figli del proprietario d»l ristorante «Nanchino» 
in cui lavorava Dopo sei mesi di carcere, la morte Finora 
non s è presentato nessun parente o amico a reclamare il 
corpo mail sostituto procuratore Paolo Canessa, d altron
de, non ha ancora concesso il nullaosta per la sepoltura 

Camorrista 
doveva uccidere 
ma s'ammazza 
con la moto 

Aveva II colpo in canna nel
la sua pistola calibro 7,65, 
ma non si sa chi tosse II de
stinatario A morire è stato 
Infatti lui stesso, Mario DI 
Cicco, della Nuova fami
glia, in missione da Caserta 
a Roma evidentemente per 

un regolamento di conti La fine I ha trovata contro un 
guard-rail, dopo aver sbandato con la moto, sul Raccordo 
anulare che cinge Roma all'altezza del Tuscolano 

Finanzieri 
con droga: 
radiati 
e arrestati 

Su di loro circolavano voci 
da qualche tempo e, in ef. 
(etti, corrispondevano a ve
rità I tre giovani, recluta 
delle «Fiamme gialle, a 
Mondavi, sono stati trovati 
In possesso di sostanze stu-

^^^^^^^^^^^mm» pefacenti Non si conosco
no né i loro nomi né l'entità della droga trovata, si la 
invece che sono stati allontanati dal «corpo» e arrestati da) 
carabimen 

Meglio il mare 
dell'ospedale: 
in carcere 
per assenteismo 

Oro RICCI e Palmiro Capas-
so, ospedalieri in gita proi
bita, la giornata di «vacan
za» se la sono goduta poco 
dopo aver timbrato il cartel
lino nell ospedale di Polle-
na Trocchia provincia di 

•"••.••.••.••.••••••••••"'.^.^ Napoli, preso asciugamano 
e costume sono montati in macchina con un amico Fer
mati a un posto di blocco a Torre Annunziata, a metterli 
nei guai e stato il fatto che uno dei due, oltre che assentei
sta, era pure pregiudicato e con obbligo di lirma alla sta
zione dei carabimen 

MARIA SERENA PALIERI 

Dopo lo sfratto 
chiedono asilo 
all'Un* 
• i ROMA «Ma insomma, 
quando andiamo a chiedere 
asilo alla Russia7» Dano 4 an
ni, strattona npetutamente la 
gonna della mamma è impa
ziente di andare oltrecortina e 
vuole che con i giornalisti si 
faccia in fretta L insolita sce
netta familiare si è svolta len 
mattina sotto i portici di piaz
za Indipendenza, nel centro 
di Roma, durante una improv
visata "conferenza stampa», 
tenuta dai coniugi Maria Ga-
bnetla D Amico e Pasquale 
Longo ambedue di 32 anni 
Su di loro pende una minaccia 
di sfratto per morosità Fra 
pochi giorni dovranno andar 
sene dall appartamento di La-
vinio vicino Anzio dove abi
tano in affitto da 5 anni, insie
me ai figlioletti Dario e Gabrie
le di 17 mesi Giudicano la 
sentenza di sfratto un inaccet
tabile sopruso e cosi, dopo 
due anni di estenuanti batta
glie legali esaurita ogni altra 
nsorsa hanno deciso di co
mune accordo di chiedere 
asilo politico in Urss per prò 
testare contro 1 «inciviltà» del
la magistratura e dello Stato 

italiano «Abbiamo visto che 
Gorbaciov è umano e speria
mo di poter trovare in Russia 
quell umanità e quella pace 
che ci sono state negate in Ita
lia» ha spiegato Maria Ga-
bnella 

La stona dello sfratto co* 
mincia nel gennaio dell'anno 
scorso, quando scade 11 con
tratto d affitto II proprietario. 
Angelino Pasquale, dappnnct-
pio non manda alcuna lettera 
di disdetta 

Sceglie la via più breve ta 
citazione per morosità Nono
stante abbia pagato per anni 
una somma più che doppia di 
quella prevista dall equo ca
none Longo non può dimo 
strare nulla ha sempre accet
tato ricevute false, senza nep
pure conservarne una copia 
Così il 3 luglio scorso il magi
strato ha dato ragione al pro
prietario e ha disposto lo sfrat
to per morosità Perduta ogni 
speranza di ottenere giustizia. 
Longo accompagnato dalla 
famiglia si è recato ieri ali am
basciata sovietica Gli hanno 
promesso che gli risponde
ranno per lettera entro tre, 
quattro giorni al massimo 
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